IL CONCORSO "CESARE BONACINI" 2005-2006

Caratteri e contenuti dei lavori
Estratto dalla relazione finale di Silvia Pugliese Jona (AIF)

coordinatrice del Gruppo Premio Cesare Bonacini

I due temi dell'edizione 2005-2006 del Concorso Cesare Bonacini vertevano sullo stesso argomento: per la Scuola Media, Esperimenti qualitativi, semiquantitativi, quantitativi sulle proprietà dell’acqua, per la Scuola Secondaria Superiore, Esperimenti qualitativi, semiquantitativi, quantitativi sulle proprietà fisiche dell’acqua. La formulazione di temi molto simili o quasi identici (l’omissione dal tema per le Scuole Medie della parola “fisici” era giustificata dal fatto che il Concorso, bandito insieme all’ANISN, non doveva porre restrizioni di sorta) poteva produrre e ha di fatto prodotto un confronto tra ciò che si può fare in una scuola media (e come spiegherò meglio in seguito, anche elementare e materna) e nelle scuole secondarie superiori.

Dalle scuole preliceali sono pervenuti cinque contributi: un aumento decisivo rispetto agli anni scorsi grazie sopratutto all’impegno personale del Prof. Emanuele Piccioni che segue il Concorso per l’ANISN. Di questi cinque uno solo è risultato completamente conforme al bando di concorso sia nella forma sia nella sostanza e a questo, i cui contenuti peraltro sono di ottimo livello, è stato attribuito il primo premio. Gli altri quattro documentano, in modo talvolta impressionante per la mole del materiale presentato, le attività compiute in relazione a “progetti acque” effettuati indipendentemente dal concorso. Tra questi si è deciso di attribuire il secondo premio a quello più specificamente rivolto all’età scolare prevista nel bando. Esso viene reso disponibile sul web dopo aver completato il testo con il materiale documentario originariamente non compreso nel documento cartaceo, ma trasmesso su supporto elettronico. 

Quattordici contributi sono pervenuti da dodici scuole secondarie superiori: infatti in due casi una stessa scuola ha inviato due lavori. Anche qui, a testimoniare la “popolarità” del tema acqua, sono pervenuti contributi che sono serviti anche per attività di diffusione scientifica: in occasione dell’apertura della scuola al pubblico per la settimana della cultura scientifica o per le visite di classi elementari e medie. Per ovvi motivi in questi pur interessanti (e importanti) lavori l’attenzione verso gli esperimenti qualitativi e semiquantitativi è preponderante e la componente “esperimenti quantitativi” è praticamente assente. È interessante notare che diversi esperimenti in essi riportati rientrano nel repertorio del lavoro primo classificato della scuola media.

In questa edizione del concorso è stata più evidente del solito la diversa impostazione degli elaborati per il fatto che in un laboratorio condotto in modo sistematico e curricolare il tema “acqua” è ineludibile e tocca un ampia varietà di aspetti legati alla nostra vita quotidiana. Infatti:

( C’è chi, con una relazione molto fitta di esperimenti forzatamente descritti in modo sommario per rimanere nel limite delle 20 pagine, ha testimoniato una scelta didattica ricca e generalizzata in cui

- talvolta forse, ma data l’estrema sintesi è difficile capire, si è persa l’attenzione ai dettagli;

- il legittimo desiderio di scrivere “tutto”, anche le attività non attinenti al tema del concorso, ha influito negativamente sulla coerenza globale. 

( Le attività che essendo dedicate con attenzione approfondita a un solo o a pochi fenomeni hanno potuto guadagnare in originalità e rendere più facilmente un resoconto completo del lavoro svolto hanno tipicamente coinvolto (con qualche eccezione) pochi studenti particolarmente motivati. 
( In alcuni lavori provenienti da scuole ad indirizzo tecnico (sopratutto quelli che interessano classi di biennio) il vero e propro resoconto delle attività di laboratorio è preceduto da un testo alquanto esteso su aspetti storici, sociali, scientifici e talvolta anche artistici legati all’acqua. Il fatto sembra essere giustificato dall’opportunità di non lasciarsi sfuggire con quei giovani studenti i benefici culturali generali offerti dal carattere multidisciplinare di questo tema. 

Descrizione dei lavori arrivati : Scuola Media

1° premio:  

Motivazione: Le insegnanti coinvolte hanno costruito un ricco percorso sperimentale affiancato da un’adeguata riflessione logica e da sufficienti premesse teoriche entro il quale gli alunni, utilizzando competenze diverse (matematiche, scientifiche e tecnologiche), hanno realizzato gli esperimenti e fornito essi stessi le spiegazioni.
Il lavoro è il frutto della collaborazione tra sei docenti di scienze e due docenti di tecnologia della Scuola Media Statale “Sandro Pertini” di Banchette (Torino) che hanno condotto 25 alunni appartenenti a 7 diverse classi prime e seconde ad eseguire esperimenti che fanno riferimento ad argomenti di fisica sviluppati durante le ore frontali nelle classi: capillarità e tensione superficiale per le classi prime, pressione idrostatica e principio di Archimede per le classi seconde.

(Per scaricare un estratto del lavoro in formato .pdf, clicca sull’apposito link) 
2° premio:  

Motivazione: All’interno di un’attività prevalentemente orientata allo studio di un ambiente fluviale gli alunni hanno eseguito e correttamente documentato diverse attività di campionamento, analisi e misurazione relative alle caratteristiche fisico-chimiche e biotiche dell’acqua.
L’attività, che si è svolta all’aria aperta e in laboratorio, ha impegnato 25 alunni di classi seconde della sezione Scuola Media dell’Istituto Comprensivo di Brolo (Messina). Nelle attività all’aria aperta gli alunni hanno misurato la velocità e la temperatura dell’acqua del torrente Brolo, hanno raccolto campioni di acqua che hanno poi analizzato in laboratorio alla ricerca degli inquinanti più comuni, ed esemplari di fauna bentonica che hanno poi identificato e messo in relazione con la salubrità dell’acqua stessa.

(Per scaricare un estratto del lavoro in formato .pdf, clicca sull’apposito link)

Riportiamo qui di seguito in ordine alfabetico di luogo di provenienza un riassunto dei tre altri contributi, tutti provenuti da scuole dell’Umbria e tutti finalizzati sopratutto a rafforzare conoscenze ed atteggiamenti verso l’acqua come bene ambientale.

L’Istituto Comprensivo “G. Fanciulli” di Arrone-Ferentillo (Terni) ha presentato, oltre a un CD-rom illustrante una ricca serie di attività svolte nell’ambito di un progetto intitolato “Amico Fiume”da alunni di diverse età, dalla scuola dell’infanzia alla scuola media, una breve relazione su attività di laboratorio svolte da alunni di cinque classi di scuola media. Le attività più significative per il concorso riguardano: l’incombustibilità dell’acqua, l’analisi chimica dell’acqua del fiume Nera, realizzare un pozzo, l’acqua come solvente. Per tale lavoro la scuola ha meritato una menzione onorevole da parte della commissione giudicatrice.

Ben 13 scuole medie, 4 scuole elementari e 2 scuole secondarie superiori hanno partecipato al “Progetto Aquae” che è stato presentato al Premio dalla scuola media di Gualdo Tadino (Perugia). Il Progetto ha toccato ambiti letterari, artistici e scientifici, su cui ci è stata inviata ampia documentazione su CD-rom. Non è stato possibile valutare questo lavoro sia per la sua eterogeneità, sia perché era stato svolto nell’anno scolastico 2003-2004.

La Scuola Media “Dante Alighieri” di Spoleto ha inviato i materiali relativi al progetto “Panta Rei” orientato, come gli altri lavori umbri, più agli aspetti ambientali che a quelli più specificamente scientifici. La scarna documentazione su questi ultimi  - brevissime schede in cui sono elencati materiale occorrente, esecuzione e conclusione - è stata giudicata insufficiente a descrivere adeguatamente le attività compiute.

